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LO SPORT Martedì 4 agosto 1998l’Unità19
A 86 anni
arriva prima
nei 200 metri
Per la serienon èmai troppo
tardi. L’insolita immagine
mostra la signoraRocha Iglesias
che gareggia alla veneranda età
di86 anni. La concorrente, cheè
di Città del Messico, si è
aggiudicata ad Orono (Usa) la
finale dei200 metri riservata alla
categoria over 75. Il tutto
nell’ambito dellaquattro giorni
organizzata dallaFederatletica
americana e riservataallevarie
categorie amatoriali.
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In Nuova Zelanda
gli «estremisti»
dello snowboard
Fra le tante imprese amezza
strada fra lo sport e lapazzia, si
inseriscono adesso gli specialisti
dello snowboard estremo. La
fotografia vieneda Wanaka,
località situata in una regione
montuosadella lontanaNuova
Zelanda. Lì si è svolta una
rischiosissima competizione fra
gli amantidella tavola.A dare
spettacolo, praticamente in
verticale, è lo statunitense Paul
Elkins.

I medici del calcio:
«Nessun giocatore
fa uso di doping»
I calciatorinon utilizzano
sostanze dopanti. Lo ha
affermato in un comunicato il
prof.PierLuigi Gatto, presidente
dellaLamica (Libera
associazionemedici italiani del
calcio) che raggruppa tutti i
medici di serieA B C edelle
nazionali, dissociandosidalle
dichiarazioni dell’allenatore
della Roma,Zdenek Zeman,a
propositodell’usodi farmaci
impropri daparte di alcuni

giocatori. «Non demonizziamo
gli integratoriminerali e
alimentari», aggiungeGatto
sottolineando ladifferenza tra
sostanze«chenon sono da
considerare farmaci» e quelle
dopanti.
«Smentiamo categoricamente -
sostieneGatto - che i giocatori di
calcio utilizzino sostanze
dopanti.Anche perché li
teniamo costantemente sotto
controllo».E continua: «Se
qualcuno li utilizza, lo fa a titolo
personale, e non certo dietro
nostro consiglio, vista la provata
pericolositàdelle sostanze
chiamate in causa».

Finale thrilling, 61-60, e riscatto della squadra di Tanjevic dopo il crollo con la Russia. Myers dà segni di risveglio

Rivincita sulla Jugoslavia
E l’Italia pensa in grande

Doping e Tour, continua l’indagine francese

Tvm nel mirino
Il massaggiatore
finisce in carcere

Ad ogni (cattiva) azione ne corri-
sponde una uguale e contraria. Il
principio fisico è rimodellato per
l’occasione ma contribuisce a rende-
re l’ideasulla resurrezionediAzzurra.
Chi avesse presente la squadra senza
anima e carattere asfaltata dalla Rus-
sia, la ribalti. Avrà così il gruppo più
che coeso che infine ha battuto la Ju-
goslavia. I campioni d’Europa, i pos-
sibilissimi campioni del mondo. An-
chedopoaverpersodanoi.

Nonèunagerarchiariscritta. Inca-
so di gara a eliminazione diretta pro-
babilmente pagheremmo dazio, spe-
ciedovendocombatterecontanti in-
fortuni: Abbio scassato a una cavi-
glia, Basile contuso albacinoeforsea
un rene dopo un tempo giocato da
campionesuObradoviceDjordjevic,
Chiacig colpito al volto. Resta però il
piaceredi nonaver sprecato fiato e il-
lusioni a vuoto, nella prima fase. Se
matassimo in un qualunque modo
Portorico, stasera, nonavremmo sol-
tanto conquistato i quarti. Potrem-
mosoprattutto trascinarcida lì inpoi
tutta lavalenzapsicologicadiunaco-
sìbellavittoriaallosprint.Oropuro,a
prescindere da ogni eventuale meda-
glia.

Per battere il dream team europeo
abbiamo innanzitutto dovuto riscri-
vere l’avvio di partita. Tutte le volte
che avevamo condotto a lungo, era-
vamocaduti faccia inavanti alprimo
sorpasso. Stavolta abbiamo pensato
benedi far fuggiresubitogliavversari
(18-11 dopo 9’) per infondere loro
una venefica tracotanza. Non sarà
stata una mossa cosciente, ma ha
funzionato. Distribuendo molto e
bene i tiri abbiamo disinnescato la
costante opacità diMyers.Difenden-
do duro anche con mosse strane - De
Pol su Bodiroga, ad esempio - abbia-
mo fermato il decollo altrui. Mante-
nendo calma e coraggio in panchina
(Basile per Bonora quando serviva)
siamoarrivatiadammonticchiare25
preziosissimi punti. Concedendone
solo29agliavversari.

Comela«Malaitalia»dell’altrasera
con la Russia, la Jugoslavia ci ha dato
unamanoconl’approccio-mozzarel-
la all’avvio di ripresa. Supponenza?
Risparmiodienergieperlagaradista-
sera con la Grecia? Mentre loro ci

pensavano,GalandaeBonoracihan-
no messi col muso avanti. E Fucka, a
metà ripresa,hascolpito il7-0delpiù
6.Unmonticelloapprezzabile,acerti
andamenti (lenti). Ma siamo scivola-
ti a valle presto, per la stoltezza di
Myers nella gestione di almeno due
azioni. E per una stipsi offensiva non
piùgiustificatadachissàchedifesaal-
trui.

Uscito il folletto spento - quattro
falli -,speditodentroAbbio,abbiamo
ripreso a scalare. Dimentichi del loro
predominio a rimbalzo e dei 16 con-
tropiede contro i 6 di Azzurra. Ci sia-
mo aggrappati ai garretti di Damiao,
sorta di libero asserragliato in en-
trambe le aree. Abbiamo pescato pe-
scato il bingo da tre punti a 90” dalla
fine proprio con Myers, che l’ha cac-
ciato via 40” secondi più tardi be-
stemmiando l’ennesimo passaggio.
Lì s’è accesso lo stellone.Due liberi di
Fucka,sorpasso,volatonagiocandoa
chisbagliavadipiù(loro).

Bilancio: una squadra intrapren-
dente,Azzurra, superioreaipropridi-
fetti di costituzione ed esperienza,
ben salda nelle mani di un buon alle-
natore. Quanto ai difetti, restano so-
prattutto l’abulia di Bonora e l’auto-
lesionismodiMyers. Se invecela ten-
denza alla concentrazione stirac-
chiata sia stato un maleuna-tantum,
potremo scoprirlo soltanto dalle
18.45 di oggi pomeriggio. L’ultimo
precedente con Portotico risale ai
«Goodwillgames»del ‘94quandodi-
mostrammovincemmodi14.

Luca Bottura

ITALIA-JUGOSLAVIA
61-60 (25-29)

ITALIA: Bonora 6, Basile 2, De
Pol 2, Fucka 16, Pozzecco, Galan-
da 9, Myers 12, Meneghin 5, Ab-
bio, Chiacig 3, Damiao 6, Frosini
ne.
JUGOSLAVIA: Bodiroga 10, Sce-
panovic 5, Obradovic 12, Luko-
vski 3, Beric 6, Djordjevic 1, Re-
braca 16, Bulatovic, Tomasevic 7,
Topic, Loncar ne, Drobnjak ne.
Arbitri: Virovnik (Isr) e La Paix
(Dom).
Note: Tecnico per proteste alla
panchina italiana a 12’05”. Libe-
ri 14/18, 11/20. Da tre 5/16, 3/
13. Rimbalzi 32, 35.
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PARIGI. «Il Tour de France si è con-
cluso con la vittoria di Marco Panta-
ni, lo scandalo deldoping rivelato da
questa 85 edizione è però appena co-
minciato».Lohascrittoieri«LeMon-
de» inprimapaginaedèproprioque-
sta l’impressionegenerale inFrancia,
rafforzata dalla dura requisitoria del
ministro dello sport, Marie-George
Buffet contro il doping. «Una devia-
zione totale del senso e dei valori del-
lo sport», questa la definizione usata
dalla donna di governo. La giornata
havistofinirenelmirinodellaprocu-
ra di Reims la squadra olandese della
«Tvm», con sei corridori e diversi
esponenti della squadra interrogati e
il massaggiatore Jan Moors, in stato
di fermo da martedì, formalmente
indagatoemessoincarcere.

In serata, i corridori interrogati
hanno potuto lasciare la sede della
poliziagiudiziaria. JeroenBlijleveens
e Servais Knaven sono stati i primi ad
uscire, senza peraltro rilasciare di-
chiarazioni. L’ucraino Serghei
Utschakov si è limitato ad affermare
che«tuttoèandatobene»,chelapoli-
zia gliha fattodomandesulpresunto
doping nella squadra olandese e che
luinonhadetto«nulla». Iseicorrido-
ri della Tvm erano arrivati a Reims in
mattinataperessereinterrogaticome
testimoni in uno dei casi di sospetto
dopingvenutialla luceduranteil tor-
mentatoTourdiquest’anno.Giàdue
dirigenti della squadra, nei giorni
scorsi,eranofinitiincarcere.

Il massaggiatore della Tvm è stato
arrestatoperordinedelgiudiceOdile
Madrolle a causa dell’infrazione alle
leggi francesi sulle sostanze pericolo-
se e il doping, oltre che a diverse nor-
medoganali.Primadilui,eranofiniti
in carcere il direttore della squadra,
Cees Priem e il medico Andrei Mi-
khailov. Icorridori interrogati,oltrea
Blijlevens, Utschakov e Knaven, so-
no stati Steven de Jongh, Bart Vo-
skamp e il russo Serguei Ivanov, tutti
e seigiàinterrogatiesottopostiadan-
tidoping martedì scorso dopo la tap-
pa delle Deux-Alpes, quella che regi-
stròiltronfodiMarcoPantani.

Fra gli altri esponenti della Tvm
convocatialcommissariatodiReims,
ilmanagerGuidoVanCalstereilvice
direttore sportivo, Hendrik Redant,

entrambi belgi. Presente, ma non
convocato, il cuoco della squadra,
Jan Van Het Hoge. «Sono tutti tran-
quilli - ha detto quest’ultimo uscen-
do dopo qualche minuto dal com-
missariato - nessuno di loro pensa
che sarà indagato. Sannodiessere in-
nocenti e sono convinti di rientrare
subito in Olanda». Finora, soltanto
un corridore del Tour è stato formal-
mente indagato, l’italianodellaCasi-
no, Rodolfo Massi, poi lasciato in li-
bertà «sotto controllo giudiziario».
Oggi, intanto, l’Uci, l’Unioneciclisti-
ca internazionale, ha convocato per
giovedìaParigi i rappresentantidegli
organizzatori e i responsabili dei
gruppi sportivi per fare il punto della
scottantesituazionedoping.

A proposito dell’intervista rilascia-
tadalministrodellosporta«LeMon-
de»,essahamessoinluceilgrandein-
teressecon cui il governofrancese se-
gue questa scottante inchiesta. La si-
gnora Buffet ha ribadito che da tem-
poavevascoperto«l’esistenzadireti»
per la diffusione di sostanze proibite
nello sport, reti «molto organizzate
ed estremamente ricche». Questo ha
rafforzato la sua volontà di «lottare
contro le cause profonde del do-
ping». La signora Buffet ha dichiara-
to che non cederà alle pressioni e che
farà di tutto per contrastare «coloro
che acquistano, forniscono e ammi-
nistranolesostanze»proibite.

«Quando arrivai al ministero, nel
giugnodell’annoscorso-haafferma-
to la Buffet - non mi ci volle molto
tempo per capire che il doping non
era più nell’epoca artigianale. Sporti-
vi, medici, allenatori, dirigenti, mi
parlarono con grande franchezza,
senza lasciarmi il minimo dubbio
sulla vastità del problema». Un se-
gnale d’allarme che è quindi venuto
dallo stesso mondo dello sport,men-
tre«dapartedeipubblicipoteri-hari-
levato il ministro - pur se lebuone in-
tenzioni non sono mancate, si sono
visti pochi fatti. Ciò che è mancato
per molto tempo alla lotta contro il
doping è stata una volontà politica
forte. Una volontà che consiste nel
non nascondere niente, nel lottare
contro le cause profonde del doping,
nelnoncederemaiallepressioniche,
vigarantisco,esistono».

Prima dei quarti
c’è da superare
il Portorico

Prossima tappa il Portorico,
forse la squadra più lunatica
del mondiale che
rappresenterà oggi l’ultimo
ostacolo per l’Italia sulla
tortuosa strada che porta ai
quarti di finale. Squadra di
scuola americana, Portorico
è formata da «mercenari»
che, in estate, si ritrovano a
casa per giocare nella loro
Lega (16 squadre, stagione
regolare appena conclusa,
playoff che cominceranno il
14 agosto, 5 giorni dopo la
fine dei campionati di
Atene) e per dare il
contributo alla Nazionale.
Una nazionale che, dice il
suo uomo simbolo Josè
Piculin Ortiz, «non tutti però
intendono nello stesso
modo». I giovani, a suo
giudizio, non la «sentono»
come i vecchi, per loro è un
modo per fare esperienze
individuali in vetrine di un
rilievo, come è questo
mondiale. L’ultima volta fu
quattro anni fa, a San
Pietroburgo, nella finale dei
«Goodwill Games»: vinse
nettamente (94-80)
Portorico, prendendosi una
medaglia d’oro che gli
azzurri si vedevano già al
collo, dopo aver battuto i
centroamericani tre giorni
prima in qualificazione. Lì
prese forma l’Italia di Ettore
Messina, che avrebbe poi
raggiunto il top con
l’argento europeo dell’anno
scorso. Uomini cardine del
Portorico sono Casiano e
Vega. Da tener d’occhio
anche il giovane centro
Santiago.

Una schiacciata dell’azzurro Carlton Myers Aris Messinis/Ap

Vanno in archivio i campionati mondiali

Baseball, Cuba imbattibile
Azzurri felici del 40 posto

Dopo il ko di Hockenheim propositi di rivincita a Maranello. E il circuito di Budapest non piace alla McLaren

Una danza ungherese per la Ferrari?
BOLOGNA. La solita Cuba. Stessa
finale del ‘94 in Nicaragua, identi-
co verdetto. Sette punti segnati al-
la Corea, contro uno subito, e per
la Nazionale di Fidel Castro ieri se-
ra è stato il suo 220 titolo iridato, su
33edizioni.Maquelchepiùconta,
su 25 partecipazioni. Il lanciatore
Contreras, miglior pitcher della
manifestazione, ha lasciato agli
avversari la soddisfazione di aver
battuto l’unico fuoricampo della
finale, con Shin, e nient’altro.
Sempre a livello individuale altre
tre delle sei speciali classifiche so-
nofiniteinmanoalle«furierosse»:
Kindelan miglior battitore, Pache-
comaggiornumerodipuntibattu-
tiacasa,Videauxmaggiornumero
di punti segnati. Solo nellebasi ru-
bate il primo è risultato l’italiano
Rigoli e nei fuoricampo il giappo-
nese Eiji Yano. Una vera e propria
macchinapervincerequella cuba-
na, che non era possibile fermare.
Questo anche perché un campio-
nato che per la prima volta preve-
deva i professionisti, di fatto in

campononlihavisti.GliStatiUni-
ti non hanno puntato su questo
appuntamento nemmeno al livel-
lopiùbasso, e sonostati ladelusio-
nediquestomondialeitaliano:eli-
minati nella prima fase e protago-
nistidelpeggiorrisultatodellaloro
storia. Gli azzurri, in questo cam-
pionato delle sorprese, sono stati
la sorpresa più grande. Hanno in-
fatti conquistato un quarto posto
che è il loro migliore risultato di
sempreeacuinessunosicuramen-
te pensava primaquando tutti mi-
ravano al massimo al superamen-
to delle qualificazioni. Dopo aver
vinto conPanama aParma, l’Italia
ha rimesso tutto in discussione
perdendo con poco onore contro
SpagnaeRepubblicaDominicana.
Poi la vittoria con l’Australia dove
la corsa degli azzurri comunque è
finita. Netta la sconfitta in semifi-
nale con la Corea. Con l’idea della
medaglia di bronzo però accarez-
zata per sette inning nella finalina
di ieri pomeriggio a Nettuno con-
troilNicaragua.
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BOLOGNA. La delusione è dipinta
sui volti dei tecnici Ferrari. Ma il gior-
no dopo la sconfitta di Hockenheim
prevale il senso di impotenzadi fron-
te ad un circuito troppo veloce per
poterambireaqualcosainpiù.Certo,
finiredietroaVilleneuvee,soprattut-
to, a Hill lascia sconcertati, ma le ca-
ratteristiche della pista non consen-
tivano rimonte prodigiose. La mac-
chinadovevaesserealleggeritaperte-
nerla competitiva sul piano della ve-
locità. Purtroppo così facendo, e co-
me si è visto dai teleschermi, si è reso
instabile l’assetto e Schumi, per non
correre il rischiodi finirefuori,hado-
vutolimitarsi.

Il timore di un contraccolpopsico-
logico è dietro l’angolo. In Germania
il volto di Jean Todt sembrava l’im-
magine della sconfitta. Dopo la tri-
pletta nei Gp di Canada, Francia e
Gran Bretagna che aveva consentito
il recupero di venti punti (tanto era il
distacco tra Mika Hakkinen e Mi-
chael Schumacher dopo Monaco) e
fatto sperare nel sorpasso due dome-
niche fa, ora essere ricacciati indietro

(lo scarto è di 16 punti) è un brutto
colpo. Mancano solo cinque gare e
dunque il campionato è sempre più
insalita.Nel tiraemolladiemozioni,
che riserva quest’anno il duello con
la McLaren, nella scuderia Ferrari il
termometro degli umori segna di
nuovo bufera. «Adesso con i punti di
differenza che ci sono -dice Schuma-
cher - ovviamente sarà difficile. Ma
non è una difficoltà insormontabile.
D’accordo rimangono solo cinque
Gran premi, ma noi non molliamo,
continueremoalavorareealottarefi-
no all’ultimo». «Credo - rilancia Ed-
dieIrvine-cheinUngherialapistasia
piùadattaanoi».

A Maranello, comunque, si sono
subito rimboccati le maniche. «Sap-
piamo benissimo che lavorando be-
nesi puòrisalire - spiegaClaudioBer-
ro, capo ufficio stampa Ferrari - Ab-
biamoattraversatomomentipeggio-
ri di questo e li abbiamo saputi supe-
rare ottenendo risultati. Siamo con-
vinti di potercela ancora giocare. Sa-
pevamo che quella di Hockenheim
sarebbestataunagaradifficile: siamo

andati nella tana del lupo. Sicura-
mente, però, pensavamo di fare me-
glioedaquestonasceladelusione».E
il lavoroè ricominciatogià ierimatti-
na: alle 11 LucaBadoer ha iniziato a
girare sul circuito di Fiorano con una
vettura standard. Una pausa per il
pranzo poi il lavoro è ripreso nel po-
meriggio. Oggi sarà la volta di Eddie
Irvine che proverà i pneumatici. Da
giovedì fino a sabato, poi, toccherà a
Schumacher. Il lavoro avrà un dupli-
ce obiettivo. Innanzitutto il Gp di
Ungheria fra due settimane dove
l’annoscorsoSchumiottennelapole
position. Poi ci furono problemi alle
gomme in gara. Ora però le gomme
vannobeneequindi lasperanzaèau-
torizzata.

Ineffetti ilcircuitodiBudapest,più
lentorispettoaHockenheim,sembra
adattarsi meglio alle caratteristiche
delle rosse. Già dodici mesi fa ha la-
sciato un brutto ricordo in casa
McLaren. «Andammo benissimo sia
nelle qualifiche sia in gara. Almeno
fino a quando ho avuto un proble-
ma», ricorda Hakkinen, che insegue

laprimatriplettadellastagione(fino-
ranonèmaiandatooltreleduevitto-
rie di fila). «Sedici punti? È vero, non
sonomale -osserva il leaderdelmon-
diale - ma tutto può ancora accadere.
Esaràcosì finoalterminedelcampio-
nato». La pensa allo stesso modo Da-
vid Coulthard: «La Ferrari ha avuto
più ritorni di chiunque altro - dice lo
scozzese - Per questo loro non vanno
mai sottovalutati. Però sono convin-
to che nell’insieme noi siamo i mi-
gliori. La McLaren viene da anni di
magra,adessoperiltitolotoccaalei,e
tutti i segnali sono che Mika sarà il
campione del mondo. Lui ieri ha fat-
to una grande corsa e credo che non
siano molti quelli che possono dire
chenonselomerita.Ilmioobiettivo?
Arrivare dopo di lui e prima di Mi-
chael».

Dopo Budapest le gare discrimi-
nanti saranno il Gp del Belgio a Spa
(30 agosto) e il Gp d’Italia a Monza
(13 settembre). Due circuiti che ri-
chiedonounaefficienzaaerodinami-
ca perfetta, e quindi un lavoro diver-
sorispettoaquelloperl’Ungheria.Michael Schumacher Ansa


